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Prot. n. 147186//2004/DI 

CIRCOLARE N. 1 /2004 Anche a mezzo fax




Roma, 7 Gennaio 2004

Alle Società di corse Loro sedi

Alle Associazioni di categoria Loro sedi

Agli Addetti al controllo disciplinare delle corse al trotto, c/o Società di corse 

Loro sedi

Oggetto: modifiche regolamentari e squalifiche- precisazioni.

In riferimento alla normativa approvata con deliberazione del Commissario Governativo n. 117 del 11 Novembre 2003 si precisa quanto segue:

1. Distanziamento totale:
il distanziamento totale del cavallo guidato, previsto dai punti 13, 16 e 33 del Codice delle violazioni disciplinari allegato al Regolamento Corse al Trotto, si intende ai fini dei premi vinti;

2. Infrazioni in partenza:
la competenza dello Starter ad adottare i provvedimenti del caso, ivi compreso la sanzione della multa a favore, dopo che il "via" sia stato dato, riguarda esclusivamente le infrazioni avvenute prima dello "start", qualora la partenza non venga richiamata; 

si. precisa inoltre che qualora il richiamo della partenza di una prova di qualifica sia dovuto a riottosità di un cavallo partecipante, quest'ultimo è escluso dalla ripetizione della stessa.

3. Infrazioni durante la corsa:
la facoltà di irrogare una multa a favore nella fattispecie prevista dal punto 46 riguarda, oltre il capo b), anche quello a);

si raccomanda di irrogare la sanzione prevista dal punto..32 nella misura minima.(3 gg.) qualora un concorrente non mantenga strettamente la propria linea di corsa, continuando ad irrogare 5 gg. di appiedamento in caso di disturbo o forzatura di un passaggio interno oppure in caso di reiterato non mantenimento della propria linea di corsa.

Il deferimento alla Commissione di Disciplina di I istanza dovrà essere effettuato quando gli addetti alla vigilanza delle corse abbiano individuato con certezza il presunto responsabile dell'illecito disciplinare.
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In caso contrario, la segnalazione - per eventuali ulteriori indagini - sarà sottoposta alla Procura della Disciplina.

Al fine di uniformare i giudizi in ordine alla squalifica dei cavalli, fermo restando la vigenza delle disposizioni stabilite dall'art. 64 del Regolamento Corse al Trotto, le Giurie debbono attenersi alle seguenti raccomandazioni:

· se un.cavallo durante il percorso in rottura si porta all'esterno e rallenta, perdendo  posizioni, deve essere squalificato esclusivamente nel caso in cui percorra almeno 100 metri;

· se un cavallo in rottura si avvantaggia o, comunque, mantiene la propria posizione deve essere squalificato;

· se un cavallo in rottura mette in difficoltà gli altri concorrenti o crea stati di pericolo deve essere squalificato;

· se un cavallo durante il percorso in rottura non ha la possibilità di portarsi all'esterno ma, comunque, rallenta senza mettere in difficoltà gli altri concorrenti, perdendo posizioni, può essere mantenuto in corsa, purché riprenda la normale andatura in 20/25 metri;

· in caso di rotture che avvengano negli ultimi 400 metri, fino al paletto che delimita la parte del percorso in cui il cavallo incorre nella squalifica per rottura arrivo, la Giuria adotterà i provvedimenti di squalifica riducendo notevolmente i tempi di tolleranza del galoppo di un cavallo.

Per i casi non previsti, le Direzioni delle corse decideranno secondo le circostanze e secondo l'esperienza acquisita applicando analogicamente i criteri sopra enunciati.

Si dispone infine che per esigenze organizzative dell'Ente la normativa approvata con delibera del Commissario governativo n. 117 del 11 Novembre 2003 entrerà in vigore dal 1° Febbraio 2004. Le Direzioni delle Corse sono invitate a tenere riunioni con gli addetti al settore per garantire la massima diffusione delle variazioni regolamentari.

Distinti saluti.

Il Dirigente dell' Area  Trotto 

        Maurizio Soverchia
